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UNA SCINTILLA DI FUOCO SACERDOTALE
Quale il Sacerdote tale la sua messa (…)Il Sacerdote di Dio è Pater Christi per la generazione delle anime; Mater Christi  per la formazione delle anime; frater Christi per l’amore che eleva, 

che vivifica, che salva  in Cristo e per Cristo

 (Il Servo di Dio don Felice Canelli)

28 gennaio 2011
ADORAZIONE EUCARISTICA 
SULLA SANTITA’ NELLA VOCAZIONE LAICALE
con i testi del Servo di Dio don Felice Canelli
PRESBITERI E LAICI INSIEME NELLA CARITA’
Canto: 
Ascoltiamo la Parola di Dio
“Alcuni perciò Dio li ha posti nella Chiesa in primo luogo come apostoli, in secondo luogo come profeti, in terzo luogo come maestri (…) Forse sono tutti apostoli? Forse sono tutti profeti? (…)

Aspirate ai carismi più grandi! E io vi mostrerò una via migliore di tutte! 

Se parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma non avessi la carità, sono come un  bronzo che risuona o un cembalo che tintinna.

E se avessi il dono della profezia e conoscessi tutti i  misteri e tutta la scienza così da trasportare le montagne, ma non avessi la carità, non sono nulla.

E se distribuissi tutte le mie sostanze e dessi il mio corpo  per essere bruciato, ma non avessi la carità , niente mi giova

La carità è paziente , è benigna la carità, non è invidiosa la carità,non si vanta, non si gonfia, non manca di rispetto, non cerca il suo interesse, non si adira, non tiene conto del male ricevuto, non gode dell’ingiustizia, ma si compiace della verità, ma si compiace della verità. Tutto copre, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta. La carità non avrà mai fine
( 1 Cor. 12, 28- 29. 13, 1-8 )

Ascoltiamo la Parola della Chiesa

I laici derivano il dovere e il diritto all'apostolato dalla loro stessa unione con Cristo capo. Infatti, inseriti nel corpo mistico di Cristo per mezzo del battesimo, fortificati dalla virtù dello Spirito Santo per mezzo della cresima, sono deputati dal Signore stesso all'apostolato. Vengono consacrati per formare un sacerdozio regale e una nazione santa (cfr. 1 Pt 2,4-10), onde offrire sacrifici spirituali mediante ogni attività e testimoniare dappertutto il Cristo. Inoltre con i sacramenti, soprattutto con quello dell'eucaristia, viene comunicata e alimentata quella carità che è come l'anima di tutto l'apostolato (6). L'apostolato si esercita nella fede, nella speranza e nella carità: virtù che lo Spirito Santo diffonde nel cuore di tutti i membri della Chiesa. Anzi, in forza del precetto della carità, che è il più grande comando del Signore, ogni cristiano è sollecitato a procurare la gloria di Dio con l'avvento del suo regno e la vita eterna a tutti gli uomini: perché conoscano l'unico vero Dio e colui che egli ha mandato, Gesù Cristo (cfr. Gv 17,3).  (APOSTOLICAM ACTUOSITATEM n.3)

Silenzio
 Ascoltiamo uno dei tanti esempi di carità  vissuto da Don Felice,  la Parrocchia di Croce Santa e le Dame di Carità
 Dal Verbale delle Dame di Carità  del I° Febbraio del 1945: 
“Casi dolorosi: Il Direttore Don Felice ci parla del caso dolorosissimo di una vecchia di settanta anni, mezzo paralitica, mezzo cieca, che, scacciata dalla taverna dove si era rifugiata dopo la morte del marito, trovasi ora nella Chiesa di Croce Santa, assistita è vero amorosamente dalle donne di A. C. della Parrocchia, ma dove non può certamente rimanere a lungo. Questi casi di vecchi soli che non hanno dove ricoverarsi, e che sono frequenti in San Severo, in modo speciale da quando non si può più ricoverare all’Asilo Inabili al lavoro, ha fatto decidere il nostro Direttore Don Felice a mettere subito in attuazione, nonostante le numerose e quasi insormontabili difficoltà attuali, il suo progetto di costruire sulla terrazza della Chiesa di Croce Santa, qualche ambiente che potesse accogliere questi miseri relitti della società, quali appunto sono i Poveri vecchi, soli e malati. Il Consiglio applaude a questa iniziativa del Direttore, promettendo il maggior aiuto possibile, sia materiale che spirituale. Il Direttore Don Felice ci comunica pure tutti i passi già fatti per l’acquisto del materiale occorrente per la fabbrica e le offerte già ricevute al riguardo, e di come intende risolvere la questione dell’arredamento dei locali, e la questione dell’assistenza ai ricoverati.” 
Invocazioni spontanee
Rit  Fammi diventare amore
       segno della tua libertà;
       fammi diventare amore
       segno della tua verità.
PADRE NOSTRO..

Canto Finale

Signore, io ti prego con il cuore:
la mia vita voglio offrire in mano a te;
voglio solamente te servire
ed amare come hai amato tu.

Signore, io ti prego con il cuore:
rendi forte la mia fede più che mai;
dammi tu la forza per seguirti
e per camminare sempre insieme a te.
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Fammi diventare amore...
Signore, io ti prego con il cuore:
dammi sempre la tua fedeltà;
fa’ ch’io possa correre nel mondo
e cantare a tutti la tua libertà.
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Fammi diventare amore... (2v)
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